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e" compofto di tre foftanze fta loro diverfe, cioè
la fibrofa , l'aibuminofa, e la gelatinofa . La par¬
te fibrofa non è folubile nell' acqua , ma lo di¬
viene per mezzo dell' altre due, e col moto, che
le viene continuamente impartito nel proceffo
della circofazione. La gelatinofa, e P allumino-
fa fono fo/ubili nell' acqua , e realmente nella
compolìzione del fangue circolante fi trovano
combinate con molta acqua , fenza la quale fi
prefenterebbero fotto uno fiato denfo e concreto.
Quindi la fluidità del fangae dipende dalla quan¬
tità d' acqua , che fi trova nelle predette due fo¬
ftanze combinata .

( 8 ) A quefto propofito merita d' «ffer letta
la Diflertazione <V Hoffmanno intitolata : De aqu*
medicina, univerfait .

( 9 ) L' acqui eflìendo , di mano in mano
che {corre per il canale interinale, afìorbita dai
vai! inalanti, non è atta a promuovere col fuo
pefo la fortita degli efcrementi. S' aggiunga ,
che efTa introducendo nel fifiema della circolazio¬
ne le parti faline > faponacee, gommofe > delle
quali ella per ifirada s*imbeve s s'avranno negli
inteftini una minor copia di materie irritanti, e
gli efcrementi fteffi faranno comporli molte volte
d'una materia più tenace , e riffa. Finalmente
1' acqua rilavando il tnbo interinale, ne dimi¬
nuirà la forza dell'eccitamento. Tutte quelle co-
fé infìeme unite contribuiranno a produrre una
abituale ftitichezza, ficcome in quello luogo of-
ferva il Cullen.

( io ) L' acqua potrà eziandio giovare nel¬
le oftruzioni, quando quelle dipendano, in par¬
te da una foverchia rigidità del folido fem-
plice.

( n ) Io credo, che fiavi un'immediata co¬
municazione per mezzo de'vali linfatici fra il
canal alimentare e le vie orinarle, fra il mede'
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fimo canale e la fuperficie «lei corpo > e fra !a
mede/ima fuperficie e le predette vie orinane .
Qoindi avviene, che fpeffe volte poco dopo aver
bevuta una confiderabile quantità d'acqua, com-
parifcano orine copiofe , ed acquee, ovvero nn
profufo fudore, fecondo che l'attuale condizione
dell' iadividuo fi trova più difpofta all'una od
all'altra di tali efcrezioni; che fovente alla man¬
canza di una delle predette efcrezioni fupplifca
l'altra; e che qualora , per un partico/ar acci¬
dente di fpafmo j fi trovi in quel momento im¬
pedita sì l'una i che l'altra delle già iniicate
efcrezioni, l'acqua de'linfatici vafì verfata in
copia nelle cavità, o nella cellulare dia occasione
ad un' idropifia. Infatti egli fembra probabile»
che qualora i vafi linfatici ricevano dal canal
alimentare una grande copia d' acqua in un dato
periodo di tempo, e che il condotto toracico (i
trovi già in un certo grado di pienezza , il li¬
quido ridondante corre ad evacuarti in quella
parte, ver/o la quale trova un più facile e più

fpedito acceffo . Riguardo poi all'opinione , che
V'acqua intreducendoG nel (Ulema della circolazio-
ne vi produca nt 1 vati una p\«n«zz& e gonfiezza,
fi potrebbero opporre le feguenti rifleffioni : i°,
che 1' acqua fembra introdurfi nel fiftema della
circolazione troppo lentamente, perchè poffa pro¬
durre una tale gonfiezza;! 0 , che rilaffando i [&•
lidi, e minorando Io ftimolo del fangue fulle fi¬
bre motrici, diminuirà il moto di quel fluido, e
perciò lì feparerà una maggior copia di fluido
acquofe o per qualche escrezione , o per i pori
de'vafi fanguigni nella vicina eellulare , o nelle
rifpettive cavità.

(12) L'acqua in quattro maniere potrà .fa¬
vorire Je fecrezioni, ed efcrezioni : i°. fé e' te«
pida rilaffando i folidi , e togliendo gli fpafmi,
che pote(Tero<.« egli evacuazioni opporfi ; z°. fé
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e molto fredda , facendo tale imprefllone fullo
ftomaco, ^'he fia atta ad eccitate in ona maniera
confid^rabile l'energia del cervello^», fé contie¬
ne qualche materia /alina , od altro (limolante
principio, irritando gli organi efereter^, e fecre-
torj j 4». re nel fangue s' abbia una efttaordi-
naria quantità di falina materia , che o cogli
fpafmi da effa prodotti, od in altro modo s'op¬
ponga a tali evacuazioni , diluendo tale materia,
e ftrafcinandola fuori del corpo.

( 13) Ved. n. 11.
(14.) L' Autore nel fuo Catalogo da noi pro¬

dotto nel Tomo fecondo , fra gli attenuanti col¬
loca P acqua , della ^uale pero egli non parla in
quello luogo , forfè perchè ne aveva baftantemen-
te trattato poco prima.

( ij ) Per alcalini qui s'intendono non folo
gfi alcali puri, ma eziandio i carbonati alcalini,
o alcali aerati , i quali riefeono fpezialmente at¬
tenuanti , perciocché col loro {limolo accre/cono
l'ofcillazione de' folidi .

( 16 ) Ved. Tom. V. n. 218.
( 17 ) Saponi fi chiamano in generale alcune

foftanze folubili nell'acqua j e compofle d' un o-
lio e d'un alcali, e qualche volta eziandio d' un
olio e d'una terra alcalina , o d'un olio e d*
un acido.

( 18 ) Alcuni anche hanno confufi i faponi
colle foftanze mucillagginofe.

( io ) Il fapone comunemente ufato in Medi¬
cina e una foftanza bianca, dura, folubile total¬
mente nell'acqua, fdrucciolevole, niente deliqi's-
feente all'aria, e comporta d'alcali minerale eau-
ftico, e d'olio d'oliva. Lo fi preferive alla dofe
d'uno fcropolo fino a quattro.

( 20 ) Recherà certamente meraviglia , che il
fapone corregga 1* acido delle prime vie più dei
femphei alcali > o delle terre afibrbenti comuni ,
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o che quefta fua virtà dipenda daìl' affinità dell"
acido dello ftomaco colPaleali del fapou., $i po¬
trebbe però dire, che gli afforbenti, e gì. alcali
qui contemplati da Cullen fiano foftanze laudate
di acido carbonico, ficcome appunto fono il car¬
bonato di calce, il carbonato di foda , quello di
potaffa, quello d'ammoniaca. Ciò porto, fi com¬
prenderà bsne, che V acido dello ftomaco , fé fi a
della ftefta natura dell'acido carbonico, quelle fo¬
ftanze afforbenti ed alcaline non ne faranno pun¬
to attaccate, fuppofto che già ne fiano preceden¬
temente faturate ; e fé non fono prima faturate,
non aiforbiranno fé non quella porzione di acido
carbonico , che manca alla loro faturazione . Che
fé poi l'acido dello ftomaco fia di natura diffe¬
rente dall'acido carbonico combinato nelle foftan¬
ze indicate , e fé queft' acido carbonico abbia
colla bafe di quelle foftanzs una minore affini¬
tà , che l'acido dello ftomaco, l'acido dello fto¬
maco farà afforbito" dalle fotlanze ftefle, ma nel¬
lo fteftb tempo ne farà fvolto i' acido carbonico,
il quale perciò produrrà per conto fuo un'acidi¬
tà foprabbondante nello ftomaco. All'incontro fi
può dire , che \' alcali efvftente neV {apone effen-
do puro, farà atto a cornbinarfi coli'acido dello
ftomaco, fenza che perciò altro acido venga pollo
in libertà.

( 21 ) Sembrerà forfè ftrano, che una piccio-
Ia , ed inconfiderzbile porzione di fai marino ila
capace di produrre la purgagione.

( 22 ) Io ho veduto varie volte mezza dram¬
ma di fapone unita ad altrettanta quantità di
gemmammoniaca fanare in pochi giorni 1* itte¬
rizia .

( 2$ ) Ved. Tom. IV. pag, 15, e n. 13, #4.
( 24 ) Ved. Tom. II. pag. 14, e n. 17.
( 25 } La diabete é una foverchia evacua¬

zione d'emina, la qual'orina è chiara, ed /api un
fa-
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